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REGIONE PIEMONTE BU16 16/04/2020 
 

Codice A1511C 
D.D. 20 marzo 2020, n. 115 
LR 28/2007 - D.D. n, 967 del 9/7/2019  - Revoca voucher diritto allo studio a.s 2019/2020  
assegnato alla domanda ID n. 211579. Accertamento in entrata dell'importo di euro 385,85 
cap. 34655/2020. 
 

 

ATTO N. DD-A15 115 DEL 20/03/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
 
 
 
OGGETTO:  

 
LR 28/2007 - D.D. n, 967 del 9/7/2019 - Revoca voucher diritto allo studio a.s 
2019/2020 assegnato alla domanda ID n. 211579. Accertamento in entrata 
dell'importo di euro 385,85 cap. 34655/2020. 
 

 
Premesso che: 
con la D.G.R. n. 38-8763 del 12.4.2019, al fine di consentire l’emanazione dei bandi per 
l’assegnazione dei voucher per il diritto allo studio, sono stati definiti i criteri e le modalità di 
gestione dello strumento di intervento ed individuato il 30 maggio 2019 come termine di 
presentazione delle istanze per l’anno scolastico 2019/2020; 
 
con la con D.D. n. 413 del 15 aprile 2019, rettificata dalle D.D. n. 422 del 16-04- 2019 e DD 688 
del 16-05-2019, sono stati approvati: i bandi “iscrizione e frequenza” e “libri di testo, materiale 
didattico e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani 
dell'offerta formativa, trasporti” per l’assegnazione dei voucher per il diritto allo studio per l’anno 
scolastico 2019/2020 nell’ambito delle “modalità di gestione dello strumento di intervento” previste 
dall’articolo 12, comma 6, della l.r. 28/2007 e conformemente a quanto stabilito con la D.G.R. n. 38 
- 8763 del 12/04/2019; 
 
con la D.D. n. 967 del 9/07/2019, in esito all’iter istruttorio delle istanze pervenute, è stata 
approvata, tra l’altro, per l’anno scolastico 2019/2020 la graduatoria delle domande ammesse e 
finanziate per l’attribuzione del voucher libri di testo, materiale didattico e dotazioni tecnologiche 
funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporto 
scolastico, cosi come riportato nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del provvedimento con 
un numero identificativo (ID) delle istanze attribuito dal sistema e utilizzato in sostituzione del 
nominativo del richiedente; 
 
Considerato che: 
- fra le istanze ammesse a beneficio con D.D. n. 967 del 9/07/2019, vi è l’istanza identificata con ID 
n. 211579, presentata dalla sig.ra omissis a cui è stato riconosciuto il voucher libri di testo, materiale 
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didattico e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani 
dell'offerta formativa, trasporto scolastico per l’importo complessivo di euro 650,00; 
- che il predetto soggetto titolare dell’istanza ID n. 211579 ammessa a beneficio nei termini di cui 
sopra, con comunicazione nostro Prot. n. 7384/A1511C del 10 febbraio 2020, ha segnalato che 
l’attestazione ISEE, rilasciata a suo tempo per la richiesta del voucher, è stata successivamente 
rettificata e, per tanto, è volontà del soggetto titolare dell’istanza ID n. 211579 rinunciare all’intera 
somma del contributo concesso, con conseguente restituzione all’Amministrazione regionale della 
parte di voucher già utilizzata per l’importo di euro € 385,85; 
- dato atto che in esito alla predetta comunicazione e effettuati i dovuti accertamenti d’ufficio sulla 
rettifica dell’attestazione ISEE la sig.ra Vomissis titolare dell’istanza ID n. 211579, ai sensi del 
predetto bando, in considerazione del nuovo valore ISEE rettificato, non rientra tra i soggetti 
ammessi a finanziamento con conseguente decadenza dal beneficio concesso con D.D. n. 413 del 15 
aprile 2019, rettificata dalle D.D. n. 422 del 16 aprile 2019 e DD 688 del 16 maggio2019omissis 
Ritenuto , alla luce di quanto sopra, di: 
- prendere atto della comunicazione nostro Prot. n. 7384/A1511C del 10 febbraio 2020 presentata 
dal soggetto titolare dell’istanza ID n. 211579 sig.ra omissis e della conseguente rinuncia al voucher 
di euro € 650,00, con volontà di restituire all’amministrazione regionale l’importo parziale già 
utilizzato per euro € 385,85; 
- disporre , per le motivazioni predette, la revoca del voucher integrale di euro € 650,00, a modifica 
di quanto disposto con D.D. n. 967 del 9/07/2019, nei confronti della sig.raomissisomissis titolare 
dell’istanza ID 211579, e la conseguente restituzione dell’importo parzialmente utilizzato per euro € 
385,05; 
- stabilire che la restituzione dell’importo di euro € 385,85 dovrà avvenire entro 60 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento mediante versamento a favore della TESORERIA REGIONE 
PIEMONTE - ENTRATE NON SANITARIE Unicredit Banca Via Bellezia, 2 – 10122 – TORINO - 
IBAN IT 91 S 02008 01033 000040777516 indicando nella causale del versamento “L.R. n. 
28/2007 - restituzione voucher a.s. 2019/2020" a dimostrazione dell’avvenuto pagamento dovrà 
essere data comunicazione, entro 10 gg dal versamento, allegando copia della ricevuta, alla 
Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche dell’Istruzione, Programmazione e 
Monitoraggio Strutture Scolastiche, via Magenta 12 – 10121 Torino; 
-- procedere all’accertamento dell’importo di euro € 385,85, dal soggetto titolare dell'istanza 
ID211579, codice beneficiario omissisn. 360178 sul capitolo n. 34655 del Bilancio gestionale 
provvisorio 2020/2022, anno 2020, la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- disporre che, il mancato pagamento dell'importo dovuto di € 385,85 comporterà la riscossione 
coattiva del medesimo mediante l’iscrizione nei ruoli da affidare al servizio nazionale della 
riscossione secondo le procedure previste dalle leggi vigenti. 
 
Dato atto che gli accertamenti richiesti non sono stati già assunti con precedenti atti. 
 
Preso atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1 
- 4046 del 17 ottobre 2016; 
IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i 
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• articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i. 

• legge regionale 28 dicembre 2007, 28 ( Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) e s.m.i. 

• D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e s.m.i.; 

• Regolamento europeo 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

• L.R. 11 aprile 2001 n. 7 (Ordinamento contabile della Regione) e s.m.i. 

• D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile; 

• L.R. 23 dicembre 2019, n. 24 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del Bilancio della 
Regione per gli anni 2020 - 2022 e disposizioni finanziarie"; 

• D.G.R. n. 12 - 924 del 17 gennaio 2020 "Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2020-2022. Legge regionale 23 dicembre 2019, n. 24 "Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per gli anni 2020-2022 e disposizioni 
finanziarie". Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione". 

• Atto di indirizzo per l'attuazione degli interventi per il diritto allo studio" approvato con 
D.C.R. n. 367-6857 del 25/03/2019; 

 
 
determina 
 
 
- di prendere atto della comunicazione nostro Prot. n. 7384/A1511C del 10 febbraio 2020 presentata 
dal soggetto titolare dell’istanza ID211579 sig.ra Vomissis e della conseguente rinuncia al voucher 
di euro € 650,00; 
- di disporre, per le motivazioni indicate in narrativa e qui richiamate, la revoca del voucher 
integrale di euro € 650,00, a modifica di quanto disposto con D.D. n. 967 del 9/07/2019, nei 
confronti della sig.ra Vomissis titolare dell’istanza ID 211579 e la conseguente restituzione 
dell’importo parzialmente utilizzato per euro € 385,85; 
 
- di stabilire che la restituzione dell’importo di euro € 385,05 dovrà avvenire entro 60 giorni dalla 
notifica del presente provvedimento mediante versamento a favore della TESORERIA REGIONE 
PIEMONTE - ENTRATE NON SANITARIE Unicredit Banca Via Bellezia, 2 – 10122 – TORINO - 
IBAN IT 91 S 02008 01033 000040777516 indicando nella causale del versamento: “L.R. n. 
28/2007 restituzione voucher a.s. 2019/2020"; a dimostrazione dell’avvenuto pagamento dovrà 
essere data comunicazione, entro 10 gg dal versamento, allegando copia della ricevuta, alla 
Direzione Istruzione, formazione e lavoro - Settore Politiche dell’Istruzione, Programmazione e 
Monitoraggio Strutture Scolastiche, via Magenta 12 – 10121 Torino; 



Pag 4 di 4 

 
- di procedere all’accertamento dell’importo di euro € 385,85, dal soggetto titolare dell'istanza 
ID211579, codice beneficiario omissis n. 360178 sul capitolo n. 34655 del Bilancio gestionale 
provvisorio 2020/2022, anno 2020, la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato A 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di disporre che, il mancato pagamento dell'importo dovuto di € 385,85 comporterà la riscossione 
coattiva del medesimo mediante l’iscrizione nei ruoli da affidare al servizio nazionale della 
riscossione secondo le procedure previste dalle leggi vigenti; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 e s.m.i., sarà 
pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
IL DIRETTORE (A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO) 
Firmato digitalmente da Arturo Faggio 
Allegato 
 



Allegato A

Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare è:
Conto finanz.: 3.05.02.03.004  FAMIGLIE
Transazione Unione Eur.:  2 altre entrate
Tipologia: 3050000
Categoria: 3050200
Ricorrente: 2 non ricorrente
Perimetro sanitario: 1 ordinaria Regione 




